
Carissimi, la forza della sua pace in noi! 

Con la prima domenica di Avvento (28 novembre 2021) siamo entrati nel nuovo anno liturgico, abbiamo 

iniziato un nuovo tratto del nostro pellegrinaggio della fede. Questa nuova ripartenza avrebbe voluto essere 

anche la possibilità per noi di reintraprendere il nostro ormai più che decennale cammino spirituale, nel ritmo 

degli appuntamenti che cadenzano la nostra ricerca e il nostro passo interiore, con le diverse proposte 

secondo “il nostro modo di procedere” proprio della spiritualità ignaziana (l’eucarestia quotidiana e festiva, la 

lectio settimanale del mercoledì, il ritiro mensile di fine settimana in silenzio, le settimane bibliche per giovani 

e famiglie, i diversi incontri di formazione, etc. etc.). 

Purtroppo i lavori di ristrutturazione della casa, che abbiamo messo in moto mesi fa e che speravamo conclusi 

alla fine dell’estate, non sono stati ancora terminati (mancanza di materiale, contrattempi meteorologici e 

burocratici …) e siamo ancora in pieno cantiere, con la Casa di spiritualità attualmente inaccessibile ad alcuna 

attività e ospitalità. Anche le mie energie quotidiane sono tutte spese a seguire i lavori, dedicando gran parte 

del mio tempo ai necessari e impellenti lavori manuali. 

A ciò si aggiunga la situazione pandemica ancora vivace, in evoluzione e preoccupante per ciascuno di noi, 

che ci obbliga a prudenze e vigilanze continue per evitare contagi (mi raccomando vaccinatevi, vincete paure e 

deliri antiscientifici e, quando venite qui, indossate rigorosamente la mascherina FFP2).  

 
L'albero di Jesse nella ex-chiesa di San Marco a Vercelli 

 

Quindi la ripresa delle nostre proposte spirituali al momento è rimandata alla fine dei lavori (quindi per ora 

niente lectio del mercoledì e niente ritiri: speriamo di poter offrire qualcosa prima e dopo Natale). Resta però 

la certezza che potremo vivere insieme nella preghiera, anche in questo periodo di Avvento, il fondamentale 

momento della celebrazione dell’eucarestia, ogni giorno alle 18.30.  

Nei giorni feriali NON sarà necessaria la prenotazione (lo spazio della Cappella S. Ignazio e l’adiacente 

corridoio ci permettono il dovuto stanziamento fisico interpersonale), mentre per la messa prefestiva e 

festiva sarà NECESSARIO PRENOTARSI attraverso il nostro sito internet (www.gesuitiragusa.it) in modo da 

permettere ‒ la domenica e nelle feste ‒ a un centinaio di persone di poter partecipare (evidentemente chi 

viene il sabato sera, non si iscrive alla domenica, e viceversa; se uno vede uno dei due giorni già pieno ‒ e 

quindi non più prenotabile ‒ può optare per l’alternativa del giorno appresso). 



 

Continuiamo a obbedire alla vita sapendo che mai siamo soli, ma sempre accompagnati dal Crocifisso 

Vivente che ci mette costantemente in relazione col suo e nostro Padre e ci dona la forza umile e tenace del 

suo Spirito, per vivere con amore anche la prova di questo nostro tempo così ferito. 

In Lui vi abbraccio, stretti nella sua benedizione. 

cesare sj 

 

L’albero della vita, la croce di Cristo, di Pacino Di Buonaguida 


